
8-11-2014   Catania – Varese 2-1  
Reti 5°Calaiò, 41°Rosina, 67°Neto. 

C.CATANIA     all.    Giuseppe Sannino  

VARESE     all.    Stefano Bertinelli  
 

 
 
Catania (4–4-2) Frison, Sauro, Spolli, Capuano, Monzon, Rosina (84°Chrapek), Escalante, Rinaudo, 
Martinho (69°Calello), Calaiò, Leto (73° Marcelinho), all.  Giuseppe Sannino, a disp. Ficara, Ramos, 
Almiron, Jankovic, Chrapek, Caiaiello, Garufi, Marcelinho, Cani.   
 
Varese (4–4-2) Bastianoni, Fiamozzi, Borghese, Simic, Luoni (88°Tamas), Zecchin (46°Petkovic), 
Corti, Capezzi, Falcone (84°Forte), Neto, Miracoli, all. Stefano Bettinelli, a disp. Perucchini, La 
Gorga, Mapelli, Blasi, Barberis, Cornacchia.    
 

Arbitro  Riccardo Ros di Pordenone, 
guardalinee: Alfredo Zivelli di Torre Annunziata e Matteo Bottegoni di Terni, lV Dario Melidoni di 

Frattamaggiore, osservatore: Pietro Ferrari di Roma 2. 
Note -  recuperi 2’ e 3’, angoli:  9–5  per Catania, ammoniti : Sauro, Spolli, Rosina, Escalante, 
Rinaudo, Calaiò, Simic e Zecchin, temperatura fredda, l’abbondante pioggia nonostante i teloni ha 
reso il terreno di gioco scivoloso, spettatori: 12341, presenti una cinquantina sostenitori varesini. 



Catania –  

Rossazzurri 

freddano il 

Varese. La gara tra le 
due formazioni è sempre 
stata una classica della serie 
cadetta.  L’ultima partita tra 
le due compagini era stata 
disputata  durante la 
stagione di “B” 1984-85 
(allora finì 1-1).  Il  Varese 
nell’ultima giornata di 
campionato 1982-83 impose 
il pareggio alla Cremonese 
(1-1) qualora  i grigio-rossi 
avessero vinto, sarebbe 
andata direttamente in serie 
“A” senza disputare gli 
spareggi con Como e Catania 
che poi risultò vincitore con il 
solo goal di Crialesi e con i 
“quaranta mila catanesi (e 
siciliani) all’Olimpico. I  dolci 
ricordi rossazzurri che 
resteranno indelebili.  Il 
Varese del coach Bettinelli 
era proveniente da una bella 
vittoria sul Modena. I 
rossazzuri masticavano 
amaro dopo la botta 
dell’Avellino.   Il  Catania di 
Sannino ha vinto la terza 
gara consecutiva al 
Massimino. Il trainer 
rossazzurro deve  ora 
mettere a punto anche il 
cammino in trasferta. Tante  
sono ancora le giornate di 
campionato di serie B, il 
Catania ha ancora tutte le 

possibilità di collocarsi ai 
vertice della classifica.   
L’obiettivo della società alla 
vigilia del campionato può 
essere raggiunto con  la 
“cura Sannino”.  Il coach 
mostra di avere i suoi 
risultati buoni. I tifosi  etnei 
sperano nella continuità. Il 
Varese era senza paura, 
ben messo in campo da 
Bettinelli, con al seguito una 
cinquantina di sostenitori. 
La gara dal punto di visto 
tecnico – tattico è stata 
bella, a tratti è emerso 
l’agonismo puro.  Entrambe  
le squadre erano state 
schierate con il classico 4-4-
2.  Bettinelli non poteva 
disporre di Rea squalificato. 
La  gara è stata dai due 
aspetti: il primo tempo del 
Catania che oltre ad 
realizzare le due reti ha 
espresso anche un bel 
calcio, a tratti spettacolare. 
i rossazzurri  nella ripresa 
hanno giocato invece una 
gara di contenimento. Il  
Varese non ha saputo 
segnare il goal del pareggio. 
Il  Catania al 5°  ha 
sbloccato la gara: Martinho 
dalla destra ha crossato il 
pallone in area i che Calaiò 
con una spettacolare 
rovesciata ha insaccato in 
rete. Lo scambio veloce,  
pochi minuti dopo il gol  
rossazzurro, tra Leto e 
Calaiò si è concluso con 

palla sul fondo. Il 
Catania al 35° trova una 
bella conclusione con  
Calaiò e palla deviata in 
angolo. Sauro di testa 
dagli sviluppi del calcio 
dalla bandierina ha 
impegnato l’attento 
Bastianoni. Il  raddoppio 
dei padroni di casa è al 
41° con azione in 
velocità e palla lavorata 
da Escalante-Leto-
Calaio’. La sfera è 
arrivata a Rosina il quale 
liberandosi di un 
avversario si è 
presentato  a Bastianoni 
e l’ha ad insaccata. 
Martinho al 44° crossa la 
palla che Bastianoni  ha 
bloccato.   il Varese al 
45° “ si sveglia” con una 
conclusione dalla 
distanza di Capezzi che 
solo impegna Frison. 
Bettinelli al 46°  ha 
inserito Petkovic (fino 
allo scorso mese di 
agosto al Catania) al 
posto di Zecchin. La  
gara ha quasi cambiato 
aspetto.  Il  Varese ha  
spinto al 63° e  toccato  
con la palla la porta 
rossazzurra con  un goal 
annullato per fuori gioco 
di Miracoli. Il Varese ha 
accorciato le distanze al 
67° con azione  da 
centro campo di Neto  il 
quale ha vinto un 

contrasto con Spolli, ed 
ha proseguito da solo 
davanti a Frison 
trafiggendolo. Sannino  
ha compreso la difficoltà 
ed ha  cambiato  al 68° 
Martinho con Calello. Il 
coach ha poi  al 73° 
richiamato Leto ed 
inserito  Marcelinho.  Il  
Varese al 77° ha 
sfoggiato un bel tiro con 
Miracoli e  Frison  ha 
risposto bloccando la  
sfera. Il  Varese, nei 
restanti minuti finali,  ha 
spinto, Bettinelli ha 
anche inserito all’84° 
Forte al posto di Falcone 
e contestualmente 
Sannino ha sostituito 
Rosina inserendo 
Chrapek. Tamas all’88° 
è entrato al posto di 
Luoni. Le sostituzioni 
non hanno cambiato  di 
tanto i valori in campo il 
Catania, anche soffrendo 
ha difeso la vittoria.   Il  
risultato dei rossazzurri 
vale tre punti importanti 
per la classifica. Il 
Varese  domenica 
prossima ospita il 
Perugia  ed il Catania è 
impegnato nel derby a 
Trapani. I granata, fino a 
quattro anni addietro 
militavano in serie D,  la 
scalata è stata positiva. 
Giovanni Puglisi 

 
 

 


